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Nella provincia di Livorno, il 3 aprile 1943 

venne alla luce un bambino di nome Bacci 

Antonino, figlio di Fiorisella Casini e Aldo-

bello Bacci, un umile pescatore. 

Il piccolo Antonino da grande avrà un 

destino amaro perché diventerà U’ Guappo 

della sua città, adesso vi racconto la sua 

storia. 

Aldobello Bacci (alto 165 capelli brizzola-

ti castani, occhi verdi, corporatura esile, età 

24 anni) era un bravo pescatore, mentre 

sua moglie Fiorisella Casini (alta 161, cor-

poratura media, capelli lunghi, ricci e rossi, 

occhi azzurri, età 19 anni) era una casalin-

ga e lavandaia… insieme abitavano in una 

piccola casa un po’ malridotta in via Marti-

ni di Cafatania. 
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Spesso Aldobello veniva stuzzicato dalle 

ragazze di Livorno. Un giorno si avvicina a 

lui mentre stava vendendo i pesci al porto 

della sua città Maruzzella Gori, una bellis-

sima ragazza di 18 anni (alta 176, magra di 

costituzione, capelli lunghissimi biondo 

scuro, occhi verdi). 

Maruzzella disse ad Aldobello: «Mi piace-

rebbe darti un bacio sulle labbra bellissimo 

pescatore…»  

Era domenica 7 maggio 1943. 

Aldobello: «Io sono innamorato di mia 

moglie cara Maruzzella, non tradirei mai 

Fiorisella con nessun’altra donna, abbiamo 

un bellissimo bambino e una bella fami-

glia.» 

Maruzzella: «Non voglio farti perdere la 

tua famiglia, voglio solo darti un bacio sul-

la bocca nient’altro.» 

La ragazza si avvicinò al bel pescatore 

per baciarlo sulla bocca, ma Aldobello la 

respinse. 

«Mi dispiace respingere una ragazza così 

carina, io amo mia moglie Fiorisella e amo 

la mia bellissima famiglia» disse ancora 

una volta Aldobello a Maruzzella. 


